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Il governo ricorre sempre più all'uso dei decreti legge 

SENATO: SINISTRE CONTRO 
L'ATTACCO AL PARLAMENTO 

Si intende privare le assemblee delle loro funzioni — Perna: ci troviamo di fronte ad 
una situazione che giudichiamo grave e pericolosa — Critiche di Parri e Pieraccini — Bat­
taglia dei comunisti alla Commissione Interni per. l'inammissibile pretesa da parte del 
governo di ottenere un'ampia delega di poteri in materia di pubblica amministrazione 

Un duro attacco al governo 
e alla maggioranza è stato por-

< tato, ieri al Senato, dai gruppi 
parlamentari della sinistra, dal 
PCI al PSI alla sinistra indi­
pendente. • • • 

Il dibattito è stato - provo­
cato dal mancato accordo fra 
i capigruppo sul calendario 
dei favori per il periodo 15 
gennaio-28 febbraio: l'accordo 
proposto dal presidente del 
Senato Panfanl non ha infatti 
trovato il consenso del gruppo 
comunista. Di conseguenza 
Fanfani, nel corso della sedu­
ta pomeridiana, ha proposto 
un calendario minimo, soltan­
to per i giorni 15-17 gennaio, 
che prevedeva lo svolgimento 
di 'interrogazioni e interpel­
lanze. la votazione dello scan­
daloso decreto in favore dei 
petrolieri, che alla Camera era 

saltato, e provvedimenti mi­
nori. 

Il compagno Perna, vice pre­
sidente del gruppo comunista, 
prendendo la parola subito do­
po Fanfani, ha anzitutto chie­
sto che al programma « mini­
mo » proposto fosse aggiunto 
il disegno di legge comunista 
che prevede la determinazione 
di misure in favore dei piccoli 
proprietari concedenti terreni 
in affìtto, di cui ha sottolinea­
to il valore politico. 

L'accordo sul programma dei 
lavori è saltato — ha detto 
Perna — innanzitutto perché 
nella sua elaborazione si era 
peccato di «eccessivo ottimi­
smo » circa gli sviluppi dei la­
vori delle commissioni. Ci tro­
viamo — ha aggiunto — di 
fronte ad una situazione di 
carenza del lavoro parlamen-

Oggi si riunisce la Direzione dello «Scudo crociato» 

Forlani vuole imporre 

nuovi rinvìi del consiglio 

e del congresso DC 
Gli organi dirigenti democristiani non discutono di 
politica da mesi - Le velleità antisciopero di An-
dreotti - Critiche dei morotei - La Direzione del 
PSI distribuisce oggi gli incarichi dirigenti nazionali 

Oggi si riuniscono le Dire­
zioni della DC e del PSI. Per 
i socialisti si tratta di com­
piere, in pratica, l'ultimo atto 
post-congressuale, procedendo 
alla distribuzione degli inca­
richi nazionali ai rappresen­
tanti delle varie correnti (ie­
ri la questione è stata discus­
sa in riunioni dell'Ufficio po­
litico e dell'Ufficio di segre-

' teria del Partito). Diverso è 
invece il caso della DC, la 
quale non discute di politica 
da mesi, e cioè da quando la 
maggioranza - dello « Scudo 
crociato» * # 0 S ^ ^ *M!Ofitttu-
zione SaSl '̂ gtfv'eTiW'; dKcentro-
destra' insieme ai liberali. La 
sede del convegno di Peru­
gia era eccentrica, scelta a 
bella posta al di fuori degli 
organi ufficiali de proprio per 
non rendere impegnative in 
nessun senso le cose che ivi 
sono state dette. Nella riunio­
ne di oggi — si è affrettato 
a dire il segretario organiz­
zativo della DC, Fon. Arnaud, 
che sarà il relatore principa­
le — non avrà luogo un vero 
e proprio dibattito politico. 
Tutto è rinviato a gennaio: 
e solo allora si potrà stabili­
re se e quando convocare il 
Consiglio nazionale del Parti­
to, il quale, a sua volta, do­
vrebbe indire il Congresso. 
Per il CN democristiano, Ar­
naud ha indicato come date 

Devastata 

dai fascisti 

l'ANPI 

di Venezia 
VENEZIA, 20 

Questa notte la sede provin­
ciale dell'ANPI di Venezia in 
Campo S. Luca è stata deva­
stata da sconosciuti. L'arredo 
è stato messo a soqquadro; 
ciclostili e macchine da scrì­
vere e altre attrezzature sono 
«tate rotte; le bandiere strac­
ciate e gli schedari gettati sul 
pavimento, calpestati e Im­
brattati di inchiostro. 

La segreteria dell'ANPI e il 
comitato antifascista e antim­
perialista si sono riuniti ieri 
«era. Messaggi di solidarietà 
contro il vandalico e vile ge­
sto sono già giunti numerosi 
ali'ANPI. 

Scuola: 

i sindacati 

discutono 

lo sciopero 
Si è svolta ieri una riunio­

ne tra le segreterie dei sinda­
cati autonomi della scuola e 
quelle aderenti alle Confede­
razioni. Nel corso dell'incontro 
sono stati valutati gli svilup­
pi della vertenza relativa allo 
stato giuridico e in particola­
re è stata prospettata la pos­
sibilità di attuare uno sciope­
ro nazionale della categoria 
intomo alla metà di gennaio e 
comunque dopo il preannun­
ciato incontro che dovrebbe 
avvenire tra il presidente del 
Consiglio e i Sindacati intor­
no al IO gennaio. 

I sindacati confederali del 
la scuola hanno insistito per 
il 12 gennaio, data già scelta 
dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL per Io sciopero genera­
te di quattro ore. I sindacati 
autonomi invece si sono detti 
contrari ad effettuare l'azione 
sindacale della categoria in 
sjwUa giornata. 

possibili la fine di gennaio o 
l'inizio dì febbraio: continua, 
nella sostanza, il gioco dei 
rinvi!, poiché questa riunione 
era prevista per lo scorso set­
tembre. A questo punto è evi­
dente che Forlani punta a un 
nuovo « slittamento » del Con­
gresso. 

La riunione della Direzione 
de è stata sollecitata, come 
è noto, dalla sinistra di « For­
ze nuove », la quale ha accen­
tuato la propria polemica nel 
confronti del governo - An-
dreotti-Malagodi. La questio-
nePdel governd,*HnSrtti;£'cÌ|ti-
tuisce il « nodo» ''principale 
che sta dinanzi alla DC: i po­
chi mesi di centro-destra non 
hanno fatto altro che aggra­
vare i problemi del Paese, 
acuendo tutte le tensioni. Per­
fino dal convegno di Perugia 
sono venute (nei limiti con­
sentiti dalla peculiarità di 
quel dibattito) indicazioni con­
trarie alla svolta neo-centri­
sta. Ora i problemi che in­
calzano — la situazione diffi­
cile dell'economia, riguardo 
alla quale non mancano an­
che in campo governativo de­
nunce drammatiche come 
quella del prof. Ventriglia, 
consigliere economico dell'on. 
Colombo; l'urgenza di una ini­
ziativa italiana per la pace 
nel Vietnam — richiedereb­
bero un governo meno pron­
to a correre sempre più a 
destra. Ma la tendenza al 
rinvio fa pensare che, ancora 
una volta, il risultato della 
scelta di alcuni gruppi de per 
il centro-destra (ieri i tavia-
nei l'hanno ribadita nel corso 
di una riunione di corrente) 
e dell'incertezza di altri, sa­
rà quello di un ulteriore logo­
ramento della situazione. 

Le prese di posizione di An-
dreotti sono lo specchio di 
questo stato di cose. Intervi­
stato da Famiglia cristiana, 
il presidente del Consiglio ha 
prospettato misure antiscio­
pero nei confronti dei dipen­
denti di alcuni settori dei 
pubblici servizi (è tradizione 
che si cominci a parlare pro­
prio di questi settori, per poi 
estendere via via il discor­
so, come è stato fatto anche 
nella campagna elettorale del 
7 maggio); ha detto, anzi, che 
questi provvedimenti sono già 
allo studio. E sulla base di 
tali velleità forcatole egli ha 
avuto il coraggio di rivolger­
si per l'ennesima volta ai so­
cialisti. invitandoli ad andare 
a Canossa in un governo a 
partecipazione liberale che 
egli ha battezzato di a colla­
borazione democratica ». Il 
PLI si è affrettato ad appro­
vare il senso dell'intervista. 
affermando, con una propria 
nota, di essere ben lieto di 
un eventuale « recupero » del 
PSI nel quadro d'un gover­
no a cinque. I socialisti han­
no risposto polemicamente 
sulVAvanli!. scrivendo che il 
sempre più netto spostamen­
to a destra di Andreotti si 
qualifica di per sé 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione democristiana. 
i morotei. con un discorso di 
Nerino Rossi, hanno polemiz 
zato con la segreteria del Par­
tito. Essi non vogliono un 
<t Congresso delle trincee », 
<r che significherebbe divisio­
ni e immobilismo». E criti­
cano Forlani per il fatto che 
egli non ha difeso, neppure 
con un corsivo sul Popolo, al­
cuni esponenti della sinistra 
(Granelli, ecc.) fatti oggetto 
di attacchi velenosi della de­
stra. che talvolta ha travisa­
to il senso delle posizioni da 
essi espresse. 

Domani si riunirà il Consi­
glio dei ministri. E* ormai 
certo che gli argomenti scot­
tanti della legge università 
ria e della legge per la scuo­
la media superiore saranno 
rinviati a una prossima riu­
nione. 

C. f. 

tare, a vuoti di attività legi­
slativa che si sono determina­
ti per il modo scorretto con 
cui il governo tiene i rapporti 
con il parlamento. La realtà 
della situazione è data da al­
cuni dati molto eloquenti: l'at­
tività del parlamento è stata 
prevalentemente indotta auto­
ritariamente, con • l'adozione 
del sistema dei decreti legge: 
sono 12 le leggi promulgate, 
e di esse solo due o tre con 
qualche valore politico o in 
qualche modo incisive. 

La pratica dei decreti è sta­
ta spinta — ha aggiunto Perna 
— fino agli estremi assurdi 
dell'ultimo decreto sulla ben­
zina, a proposito del quale ci 
si è permessi perfino di con­
vocare la commissione inter­
parlamentare per la riforma 
tributaria. 

Lo stesso comportamento 
scorretto il governo ha tenuto 
con l'uso delle deleghe le­
gislative: non appena il go­
verno ha imposto alla Corte 
dei conti la registrazione del 
decreto sull'alta dirigenza, ha 
chiesto al Senato in forma il­
legittima nuove deleghe che 
darebbero praticamente al go­
verno poteri in bianco per la 
riforma di tutta la pubblica 
amministrazione, per un pe­
riodo di ben 18 mesi. Lo stes­
so è accaduto per la riforma 
della casai . , •' ' ; 

A tutto ciò si aggiunge il 
fatto inaudito di un governo 
che, mentre intrattiene un ta­
le tipo di rapporti con il Par­
lamento, improntati al disprez­
zo e all'insofferenza, sfugge 
a ogni confronto sull'indirizzo 
e sull'orientamento politico. 

Ci troviamo in presenza — 
ha concluso Perna — di una 
situazione che giudichiamo 
grave e pericolosa e perciò 
noi l'abbiamo voluta sottoli­
neare dinanzi a tutti i gruppi 
del Senato perché si apra l'in­
dispensabile dialettica politica 
e il confronto del Parlamento 
col governo. 

Per il gruppo socialista. Pie­
raccini ha condiviso la critica 
del PCI, e ha denunziato il 
fatto che il governo evita di 
confrontarsi in Parlamento 
sui grandi temi che interes­
sano il paese. Se non si affron­
ta una politica di riforme — 
ha concluso — non si esce 
dalla crisi. Anche Parri. della 
sinistra indipendente, ha ap­
poggiato la proposta comuni­
sta perché si affronti subito, 
alla ripresa dei lavori parla­
mentari,--l'esame in aula della • 
legge per i piccoli concedenti, 
che « porta almeno un elemen­
to di interesse in un program­
ma privo di senso politico ». 

Democrazia cristiana e al­
leati. hanno fatto muro e alla 
fine lo schieramento governa­
tivo, con l'aiuto della destra. 
ha respinto la proposta comu­
nista di inserire all'odg la leg­
ge per i piccoli proprietari 
concedenti. 

All'inizio della seduta è sta­
ta discussa la legge con cui 
viene istituita a Firenze l'uni­
versità europea. Comunisti e 
sinistra indipendente si sono 
astenuti. Hanno motivato la 
astensione Franco Antonicelli 
e il compagno Calamandrei. 

A fine seduta il Senato, poi, 
ha esaminato ed approvato a 
maggioranza l'esercizio prov­
visorio per i primi due mesi 
del 1973. I comunisti, lo ha 
annunciato il compagno Co-
lajanni. hanno votato contro 
la richiesta. 

La ferma opposizione del 
gruppo comunista contro i 
propositi del governo di « re­
quisire » ' i poteri del Parla­
mento in materia di ordina­
mento della pubblica ammini­
strazione, attraverso una 
inammissibile estensione del­
la delega dei poteri, ha impe­
gnato per molte ore, l'altro 
ieri e per tutta la giornata di 
ieri, la commissione Interni 
del Senato. La volontà del go­
verno e della maggioranza era 
quella di concludere rapida­
mente l'esame della legge. 
senza dare la possibilità alla 
commissione di una appro­
fondita discussione, ed era 
anche quella di allargare i po­
teri di delega a campi este­
sissimi quali: il trasferimento 
delle funzioni alle Regioni a 
statuto speciale; il riordina­
mento delle aziende pubbli­
che e di altre amministra­
zioni autonome, e perfino la 
creazione di nuove aziende. 
aventi carattere privatistico 
in nome dell'a efficientismo »; 
il riordino dei controlli della 
Corte dei Conti e della conta­
bilità dello Stato. 

Su due di queste questioni 
— cioè la creazione di nuove 
aziende e il riordino dei con­
trolli — il governo, stretto 
dalle incalzanti argomentazio­
ni dei senatori comunisti 
Cossutta. Germano. Livigni. 
Maffioletti. Modica e Perna. 
ha dovuto fare marcia in­
dietro. 

Grave è. però, che siano 
passate le altre proposte re­
lative alla estensione della 
delega, specie in materia di 
riordinamento delle aziende 
pubbliche esistenti. Ma su 
questi problemi, come in ge­
nerale sull'uso delle deleghe 
che il governo ha fatto fino 
ad oggi, si riaprirà la discus­
sione nell'aula di Palazzo Ma-

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Roma, Villa Gordiani: Cos 

sulla; Roma, Campiteli!: 
Pecchioli; Fi reme, Pont*» 
lieve: Borghini. 

DOMANI 
Bologna: Amendola; Firen 

te, ' Sotto Fioren» no: Bor­
ghini; Vicenza: Marghcri; 
Catanzaro, Lamezia Terme: 
Mimi; Prato: Ptlrella. 

dama sia quando la legge di 
proroga della delega verrà 
all'esame dell'assemblea, sia 
quando si dovranno discute­
re le obiezioni che la Corte 
dei Conti ha mosso al decreto 
sull'alta dirigenza. 

Fatto particolarmente gra­
ve è stato poi il rifiuto della 
maggioranza, e del ministro 
della riforma burocratica Ga-
va, alla proposta avanzata dal 
comunisti di una consultazio­
ne delle Regioni a statuto 
speciale sulle norme di loro 
diretto interesse. Si è persa 
in tal modo una occasione im­
portante per stabilire un rap­
porto nuovo fra il Parlamen­
to e le Regioni, e si è data, 
da parte del governo e della 
maggioranza, una ulteriore 
dimostrazione della ostinata 
chiusura del centro-destra 
verso le nuove realtà regio­
nali. 

Ad ogni modo se 11 gover­
no e la maggioranza voleva­
no concludere ieri la discus­
sione, questo obiettivo essi 
non l'hanno potuto raggiun­
gere. La discussione sulla leg­
ge. nella commissione Interni, 
del Senato, continuerà alla 
ripresa dei lavori parlamen­
tari, dopo le ferie di Capo* 

. danno. 

Accolta alla Camera una proposta del PCI che riduce l'imposta sugli alimentari 

Ottenute nuove modifiche alllVA 
ma la legge va ancora cambiata 

L'aliquota scende dal 6 al 3 per cento per un consistente elenco di prodotti — Ora il Senato deve approvare 
la modifica — Una dichiarazione di Raffaelli — La legge rimane ancora un pesante attacco al tenore di vita del 

lavoratori e deve essere ulteriormente modificata — Una presa di posizione del professor Ventriglia 

NUOVE IMPOSTE SUL REDDITO 
1) Sui redditi misti: artigiani, commercianti, professionisti 

Reddito imponibile annuo 

480.000 
540.000 

3.460.000 
6.000.000 

2) Sulle buste paga dei 

Reddito annuo Mese 

840.000 70.000 
1.120.000 110.000 
1.760.000 146.667 
2.000.000 166.667 
5.840.000 486.667 

Aliquota erariale 

' 4,00% 
8,00% -

10,00% 

dipendenti 

Totale RM 
e addizionali 

4.20% 
9,60% 

10,00% 
12,50% 

Addizionali 
ECA straordinarie 

0,40% 0,60% 
• 0,80% 1,20% 

1,00% . 1,50% 

Totale complementare 
e addizionali 

1,875 
1,875% 
5,000% 

Totale 

5.00% 
10,00% 
12,50% 

Aliquota 
complessiva 

4,200% 
11,475% 
11.875% 
17,500% 

II ministro delie Finanze ha comunicato le nuo­
ve aliquote e le quote esenti per l'imposta sul 
reddito valide dal 1. gennaio prossimo. Queste 
pesano sui redditi più bassi: un lavoratore che 
riceva il salario medio di 146 mila lire al mese 
è tassato (oltre a quello che paga con imposte 
di consumo, in particolare PIVA) dell'11.4% del 
suo reddito subendo una. riduzione del livello di 
vita al disotto della media. 

Il PCI ha presentato una proposta, di legge per 

portare la quota esente a 1 milione e 200 mila 
lire annue (per redditi fino a 5 milioni annui) 
come primo passo verso una riforma che escluda 
da tassazione diretta il necessario per il mante­
nimento delle persone. 

Anche per artigiani, esercenti e altre catego­
rie a reddito misto, alle quali si applica PIVA. 
si impone una misura di condono fiscale per le 
infrazioni di piccolo importo e l'aumento delle 
quote esenti. 

Il centro-destra rifiuta di accogliere le richieste delle Regioni 

Manovra del governo per eludere 
le scadenze della legge sulla casa 
Illustrato ieri alla commissione interparlamentar e il documento unitario regionale che chiede una 
radicale modifica dei decreti governativi — Un a decisa presa di posizione della giunta emiliana 

Ieri pomeriggio la commis­
sione interparlamentare che 
esamina gli schemi dei decreti 
delegati per l'edilizia abitativa. 
emanati dal governo in attua­
zione dell'articolo 8 della legge 
pef 'la Casa,' hV ripreso f suoi ' 
lavori- ricevendo >i -rappresen-. 
tanti delle Regioni che -tonno 
illustrato 'il documento 'già il­
lustrato al ministro Gullotti. 
Inoltre, durante una sospensione 
dei lavori, il presidente della 
commissione ha ricevuto i diri­
genti del SUSNIA e dell'ISSCAL. 
che hanno manifestato le loro 
critiche ai decreti delegati ed 

esposto gli emendamenti da 
apportare. 

Ma di fronte alla forte cri­
tica delle Regioni (cui ieri ha 
fatto ' eco la critica della 
CGIL) la maggioranza sembra 
chiaramente intenzionata' - ad 
impedire che i decreti; vengano 
approvati in tempo utile. Anche 
nel corso dell'incontro di ieri 
infatti i rappresentanti della 
maggioranza ed il ministro 
Gullotti, prendendo spunto dal­
la posizione di forte critica con­
tenuta nel documento illustrato 
dagli assessori regionali, anzi­
ché procedere alla più rapida 

modifica degli schemi per ade­
guarne i contenuti a quanto 
previsto dalla legge di riforma 
della casa ed alle richieste del­
le Regioni, hanno posto in atto 
una serie di tentativi diretti. 
appunto, a "ritardare i tèmpi. 
I parlamentari comunisti si so­
no opposti '. ad ogni manovra 
dilatoria reclamando che la 
commissione del Parlamento la­
vori ininterrottamente per non 
far scadere la delega, dando 
luogo a profonde modifiche dei 
decreti, secondo il contenuto 
della legge. 

In sostanza, messo con le spal-

Risolta con un equivoco accordo la crisi del governo regionale 

Sicilia: è stato eletto un presidente de 
per un centro-sinistra di compromesso 
Al candidato della DC sono mancati ben 9 voti dello schieramento che lo 
doveva sostenere - Dichiarazione del compagno De Pasquale - La soluzione 
data dimostra la impossibilità di coesione all'interno del centro-sinistra 

* • i * * » 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO, 20 

Presidente di minoranza 
per il rabberciato centrosini­
stra siciliano. Dopo oltre due 
mesi di crisi e di intrighi, e 
all'indomani di trionfalisti­
che celebrazioni di un grot­
tesco accordo « programma­
tico», appena calata in ma­
re la barca quadripartita ha 
cominciato subito a fare 
acqua da tutte le parti, e il 
candidato alla presidenza 
della nuova giunta di go­
verno, il doroteo Giummar-
ra, è stato eletto solo in bal­
lottaggio. alla votazione di 
appello. 

Se alla prima votazione al 
candidato della DC sono ve­
nuti a mancare 6 voti del 
cartello dell'inesistente smag­
gioranza» (42 voti su 48 dei 
90), nella seconda il numero 
dei dissenzienti è salito an­
cora, addirittura a 9, vale 
a dire a circa un quinto del­
la forza dello schieramento 
che ufficialmente dovrebbe 
sostenerlo. Per dare gli as­
sessori all'ori. Giummarra 
(che già una volta, cinque 
anni fa, fu presidente per 
un mese) saranno tuttavia 
necessari ancora tempo, an­
cora intrighi, ancora com­
promessi di potere. Cioè gli 
stessi ingredienti che hanno 
caratterizzato tutta la vicen­
da politica apertasi a metà 
ottobre con la manovra da 
destra, combinata tra fanfa-
niani e repubblicani che pro­
vocò la crisi della quarta 
delle giunte presieduta dal-
Pon. Pasino. 

La soluzione ora adottata 
non risolve i nodi se non 
proprio nella tendenza porta­
ta avanti in queste settima­
ne dalla destra intema ed 
esterna alla DC. e di cui è 
emblematica testimonianza 
un «preambolo» all'accordo 
che professa « netta antitesi 
alle forze totalitarie» e che 
lo stesso PSI ha sottoscritto. 

In una dichiarazione il ca­
pogruppo comunista compa­
gno De Pasquale, rileva che 
la soluzione « non lascia mar­
gini per giudizi positivi: essa 
si basa Infatti su un platea­
le compromesso privo di di­
gnità politica e che ha il so­
lo merito di fare luce defi­
nitiva sull'impossibilità di 
una qualunque coesione al­
l'interno del centrosinistra ». 

Il compagno De Pasquale 

sottolinea che, invece, «una 
scelta s'imponeva verso chia­
ri orientamenti autonomisti, 
democratici e antifascisti ». 
Questa scelta è mancata per 
cui a le conseguenze saranno 
gravi non solo perchè, nel 
perdurante equivoco - si of­
frono maggiori possibilità 
agli oscuri condizionamenti 
della destra democristiana, 
liberale e fascista; ma soprat­
tutto perché continuerà ad ap­
profondirsi il - " distacco del 
governo dalla regione, dalla 
vita, dalle lotte e dalle aspi­
razioni del popolo». 

« La crisi vera quindi si 
aggrava — ha proseguito De 

-Pasquale — e un simile go­
verno non serve nemmeno a 
mascherare temporaneamen­
te il vuoto di potere e la 
carenza di azione politica de­
liberatamente perseguiti dai 
gruppi sociali dominanti per 
imporre alla Sicilia la svol­
ta moderata e conservatrice 
incarnata dal governo An­
dreotti ». 

Il capogruppo del PCI sot­
tolinea inoltre che : « a questo 
negativo approdo si è arri­
vati-anche perchè il PSI. se­
guendo la sua recente tradi­
zione siciliana, e contraddi­
cendo i suoi deliberati con­
gressuali, ' è venuto ancora 
una volta meno nei fatti alla 
funzione che gli spetta nel 
grande quadro dello schiera­
mento riformatore della so­
cietà siciliana ». 

a Sulla via di un reale rin­
novamento della regione re­
stano quindi i vecchi ostacoli 
e possono sorgerne di nuovi. 
Per abbatterli — ha conclu­
so De Pasquale — noi con­
tinueremo la nostra lotta 
sempre diretta alla unità del­
le forze lavoratrici e demo­
cratiche, come premessa ne­
cessaria per uscire dalla cri­
si e liquidare al più presto 
questo governo e le condi­
zioni che Io hanno determi­
nato». 

g. f. p. 

Alla Commissione P.l. del Senato 

Elusivo il ministro 
sullo stato giuridico 

Ieri, il ministro Scalfaro, 
è stato ascoltato dalla com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato., dalla quale era 
stato, su richiesta del PCI, 
convocato per riferire sugli 
orientamenti del governo ri­
guardo allo staio giuridico del 
personale della scuola. 

La risposta di Scalfaro è 
stata del tutto deludente. 

Nessuna conferma alle noti­
zie ufficiose delle settimane 
scorse. Scalfaro ha infatti di­
chiarato di avere rimesso la 
questione ad Andreotti (che 
dovrebbe incontrare i dirigen­
ti sindacali attorno al 10 gen 
naio) per un esame collegiale 
da parte del governo; Scalfa­
ro si è detto però personal­
mente dell'opinione che il pro­
blema del trattamento eco­
nomico del personale della 
scuola non possa essere del 
tutto disgiunto da quello de­
gli statali « dei docenti uni­

versitari. 
I senatori del PCI, del PSI 

e della sinistra indipendente 
hanno fermamente protestato 
per le ripetute scorrettezze 
del governo il quale — ha sot­
tolineato Pema — prima fa 
circolare voci interessate e 
poi. quando è costretto a pre 
senta rsi in Parlamento, dà 
risposte contraddittorie o elu­
sive. Duri attacchi a] ministro 
hanno anche portato i com 
pagni Urbani. Piovano e Scar­
pino mentre anche diversi se 
natori de non hanno nascosto 
le loro perplessità. 

I comunisti hanno chiesto 
il proseguimento immediato 
della discussione del disegno 
di legge sullo stato giuridico, 
sin qui ritardata sistematica­
mente dalla DC. E* stato de­
ciso che la commissione ri­
prenda il dibattito generale 
PU gennaio e lo concluda en­
tro il 12, al massimo 11 13. 

le al muro dalla forte protesta 
delle Regioni e quindi nella im­
possibilità di confermare i de­
creti così come sono, il gover­
no sembra scegliere come via 
di uscita quella della scadenza 
dei termini previsti dalla legge, 
quindi, la scadenza della delega, 
per rimettere in discussione 
tutto. 

Il governo avverte infatti che 
sarà molto difficile presentare 
in Consiglio dei ministri, per la 
definitiva approvazione, i de­
creti per la casa cosi come sono 
stati predisposti nei giorni 
scorsi. La forte presa di posi­
zione unitaria delle Regio­
ni, che il governo, nel suo 
miope spirito antiautonomista e 
centralizzatore, non aveva pre­
visto. ha profondamente modifi­
cato il contesto nel quale bi­
sognerà arrivare, entro ii 31 di­
cembre, alla definitiva emana­
zione dei decreti di attuazione 
dell'articolo 8 della legge per 
la casa. I decreti dovranno es­
sere emanati, ma solo in una 
stesura che tenga conto delle 
richieste avanzate dalle Regio­
ni nel documento comune pre­
sentato al ministro Gullotti ed 
alla commissione interparla­
mentare. 

Ciò che le Regioni hanno 
chiesto è che nei decreti siano 
rispettati i principi ispiratori 
della legge^ di. riforma . per^ la 
casa e'quindi siano riconosciuti 
loro quei poteri prioritari di in­
tervento attribuiti alle Regioni 
dalla legge. 

Il governo ha dimostrato chia­
ramente di non volersi muovere 
su questa strada pure stabilita 
dalla legge 865: anzi all'attacco 
sferrato alle Regioni attraverso 
decreti particolarmente negati­
vi. ha accompagnato anche l'in­
tento di sostituire nel settore 
edilizio l'intervento dell'IRI a 
quello della pubblica ammini­
strazione. dando cosi un altro, 
più grave colpo, ai poteri di 
autonoma programmazione delle 
Regioni. 

È* significativo comunque che 
accanto alla presa di posizione 
espressa unitariamente dagli 
assessori regionali alla urbani­
stica. vi siano posizioni anche 
dei vari consigli regionali. Dopo 
il documento votato nel consi­
glio regionale veneto da DC, 
PSDI. PSI e PCI. c'è stata ieri 
una presa di posizione della 
giunta dell'Emilia Romagna. 
Nel lungo documento appronta­
to dalla giunta si sottolinea 
< l'eccezionale gravità del di­
segno autoritario e centrali-
stico» che ha ispirato la pre­
parazione dei decreti per la ca­
sa. addirittura attraverso la 
riesumaztone di leggi fasciste 
per ricostruire il consorzio de­
gli IACP nazionale, fi documen­
to ha anche denunciato la 
« tecnica dei ritardi » volta a 
mantenere ed aggravare Io sta­
to di crisi del settore edilizio 
nel tentativo di « far ricadere 
ogni responsabilità, in ordine ai 
contenuti innovatori della legge. 
sulle Regioni e sugli enti lo­
cali ». La giunta emiliana ha. 
quindi, imitato il Parlamento. 
i consigli provinciali e comu­
nali. la Coopcrazione e le orga 
nizzazioni dèi ceti medi ad ele­
vare una ferma protesta per 
indurre il governo a ripristinare 
« nella lettera e nello spirito il 
disposto di legge assegnando al­
le regioni il ruolo primario che 
ad esse spetta nell'attuazione 
dei programmi di edilizia pub 
hlica ». 

Tutti i deputati comuni­
sti seno tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partir* dal-
l'inizio della seduta alle 
ora 9,30 di oggi. 

L'applicazione della Imposta 
sul valore aggiunto, dal 1. gen­
naio, dà rilievo all'incapacità 
del governo a promuovere posi­
tivamente Io sviluppo economico 
e controllare l'inflazione, costi­
tuendo la pietra di paragone 
della necessità di un mutamento 
sostanziale di indirizzo. A dare 
rilievo a questa situazione ò 
venuta, ieri, una nuova scon­
fitta del governo proprio su una 
questione di applicazione del-
PIVA. Nel corso della ratifica 
del decreto che riduce PIVA dal 
12 al 6% per i pubblici eser­
cizi — una delle richieste per 
la quale si è battuto un vasto 
schieramento e che il governo 
ha dovuto accogliere in sede 
di trattativa preliminare — i 
parlamentari del PCI hanno 
presentato un emendamento che 
riporta dal 6% al 3% PIVA ap­
plicabile ad una serie di pro­
dotti agricoli-alimentari che in 
precedenza erano colpiti con 
IGE del 3% o del 20%. Rien­
trano in questa categoria pro­
dotti di largo consumo, quali 
ortofrutticoli, riso, olio, pesci 
freschi e conservati, pomodoro 
pelato, formaggi, latticini e al­
tri generi. L'emendamento è 
stato approvato col voto dei de­
putati del PCI. PSI. PRI e di 
tre democristiani; il decreto tor­
na al Senato per la definitiva 
ratifica. 

Il voto che ha sconfitto ieri il 
governo mostra la debolezza 
della posizione governativa. Es­
sa risale al rifiuto opposto, in 
generale, alla richiesta di pren­
dere l'occasione del varo del-
PIVA per modificare l'orienta­
mento delle imposte, mandando 
del tutto esenti merci e servizi 
di largo uso popolare e dando 
maggior peso alle imposte di­
rette — dove è possibile di­
stinguere da un contribuente 
abbiente un lavoratore a bas­
so reddito — ed evitare una 
duplicità, del tutto ingiustifi­
cata ' economicamente, costosa. 
antisociale qual è quella che si 
realizza nel caso di circa 10 
milioni di cittadini (specialmen­
te anziani) che ricevono 30 o 
40 mila lire mensili dallo Sta­
to in forma di pensioni per ve­
dersene poi riprendere la metà 
attraverso la borsa della spe­
sa. Tuttavia, anche di fronte ad 
una modifica parziale e diretta 
ad impedire aumenti di prezzo, 
qual è quella apportata ieri alla 
Camera, il governo ha resistito 
per quattro ore ed ha mollato 
soltanto in séguito ad un voto 
a scrutinio segreto che ha di­
viso la maggioranza. L'on. Leo­
nello Raffaelli (PCI), rilevando 
che si evita in tal modo un 
aggravio che avrebbe potuto 
raggiungere i 100 miliardi, ci ha 
dichiarato che il voto di ieri 
« è un successo dell'azione 
molteplice in difesa dei ceti 
medi e della linea di politica 
economica tendente a ridurre 
le pesanti conseguenze che l'in­
troduzione dell'IVA ad aliquote 
eccessive produrrà sull'econo­
mia italiana, eccitando l'aumen­
to del costo della vita. La vi­
cenda dimostra che la resisten­
za della DC si può piegare. Per 
i comunisti le questioni solle­
vate dalPIVA possono essere 
risolte in modo positivo pro­
seguendo l'azione nel Paese e 
nel Parlamento». 

VENTRIGLIA — Il consiglie­
re economico dell'ex presidente 
del - Consiglio Emilio Colombo, 
amministratore del Banco di 
Roma e componente il Comitato 
scientifico della programmazio­
ne. Ferdinando Ventriglia. ha 
dichiarato ieri'alla stampa che 
ritiene necessaria « una riduzio­
ne delle aliquote IVA entro' i. 
prossimi dieci-quindici giorni >. 
Ventriglia ha convocato alcuni 
giornalisti ai quali ha affidato 
un « messaggio » molto compo­
sito. Egli giudica « pesante ». 
ad esempio, il contratto dei la­
voratori chimici, ponendosi sul­
la destra della Confindustria e 
attacca i sindacati per gli obiet­
tivi che si propongono nei set­
tori dell'edilizia e della mecca­
nica. salvo a riconoscere, poi. 
che a determinare le difficoltà 
dell'economia nel suo insieme 
delle imprese in particolare è 
proprio il comportamento del 
governo che rifiuta persino il 
minimo indispensabile: un'azio­
ne per frenare i prezzi median­
te l'alleggerimento dell'IVA. E' 
bene ricordare, infatti, che la 
riduzione del peso delle impo­
ste di consumo in generale « li­
bera » nuovo potere d'acquisto 
a favore di un'espansione del­
le vendite in tutta l'industria. 
Questa elementare verità, su 
cui hanno fatto leva anche i 
governi francese ed inglese, è 
ignorata per alimentare un at­
tacco ai lavoratori nel momento 
stesso in cui- si riconosce il 

carattere negativo della gestio­
ne governativa Andreotti. 

CHI E' COLPITO - Ventri-
glia, ad esempio, si limita a 
chiedere la riduzione delle ali­
quote " IVA. L'esperienza del­
l'applicazione fatta dalla Con­
federazione nazionale dell'arti­
gianato e dalla Confesercenti 
mette in evidenza invece che 
PIVA fa aumentare i costi ni 
produzione (e quindi i prezzi) 
anche quando il prelievo fiscale 
rimane neutrale. L'esenzione dal­
PIVA delle imprese fino a 5 
milioni di fatturato fa cadere 
nella categoria delle imprese 
tenute ad impiantare delle con­
tabilità da 600 a 800 mila pic­
cole imprese commerciali o ar­
tigiane per le quali la man­
canza di formalità amministra­
tive e fiscali era invece una 
condizione imprescindibile di 
economicità. Poiché non potre­
mo fare a meno dei servizi del 
barbiere, del calzolaio, del pic­
colo carrozziere o riparatore. 
dovremo subire un rincaro mol­
to forte dei costi in questo set­
tore. Ed il rincaro è di centi­
naia di miliardi: per 800 mila 
imprese una spesa annuale di 
100 o 150 mila lire ciascuna si­
gnifica un aggravio di costi più 
elevato di quello che potrebbe 
derivare dall'accoglimento del­
le rivendicazioni contrattuali di 
una categoria di lavoratori. E 
con la differenza che l'aggravio 
si verifica nella componente 
« burocratica » della gestione 
economica, senza vantaggi rea­
li sul piano della chiarezza con­
tabile. poiché un artigiano o 
commerciante che abbia anche 
un lavoratore dipendente o due 
(spesso componenti del medesi­
mo nucleo familiare) non vede 
cerio più chiara la sua gestione 
per il fatto che ne ha affidato 
la gestione a qualche assuntore 
esterno. 

D'altra parte, il governo ha 
agito con PIVA con la stessa 
cecità, tipica della burocrazia 
da tre soldi, forte soltanto del­
la sua posizione politica, con 
cui agisce con le « quote esen­
ti » dell'imposta personale: ri­
fiuta la scala mobile, cioè l'e­
levamento della fascia esente 
(si tratti di fatturato o di red­
dito) in proporzione alla svalu­
tazione monetaria. Un'impresa 
che oggi ha 4 milioni di affari 
è. esente quest'anno ma dovrà 
dichiarare e versare PIVA Pan­
no prossimo, appena la sua at­
tività raggiunge e supera i 5 
milioni. In pratica se il gover­
no avesse accettato la propo­
sta di esentare le imprese fino 
a 12 milioni di lire avrebbe ot­
tenuto la gradualità dell'intro­
duzione dell'imposta poiché fra 
4-5 anni le imprese che hanno 
oggi 5 milioni di affari ne 
avranno, appunto. 12 milioni. 
Non avendo accettato questo 
principio si ha l'assurdo di cen­
tinaia di migliaia di imprese 
che spenderanno 150 mila lire 
all'anno di adempimenti ammi­
nistrativi per pagare 100 mila 
lire di imposte. Accanto ad es­
se altre decine di migliaia di 
imprese dove il costo della ri­
scossione si equivale o supera 
di poco l'imposta. Questa è la 
e razionalizzazione » di cui van­
no parlando in giro i ministri 
della DC ed i loro gregari. 

SMENTITA — Per farsi una 
idea di cosa valgano certe af­
fermazioni ministeriali e di or­
gani di stampa impegnati nella 
difesa cieca del governo An­
dreotti basti il nuovo episodio 
della « smentita » elargita ieri 
dal monopolio cementiero a chi 
ha diffuso:là-notizia dì una ri­
duzione del prezzo del cemen­
to. L'AITEC. associazione di ca­
tegoria del condominio FIAT-
Pesenti. sostiene che e la noti­
zia di una riduzione del prez­
zo del cemento è priva di ogni 
fondamento» nonostante che vi 
sia stato uno sgravio di 150 lire 
al quintale. Il beneficio d'impo­
sta sarà assorbito nei bilanci 
aziendali (quelli che tanto pre­
occupano il prof. Ventfiglia) 
che, a fronte di un costo a 
quintale di L. 775. risulterebbero 
foraggiati di oltre il 20?ó. Natu­
ralmente i cementieri aggiun­
gono anche che i beneficiari de­
finitivi non solo loro, ma le im­
prese di costruzioni, le quali a 
loro volta hanno ricevuto, caso 
singolare per PIVA e sintoma­
tico delle forze che sostengono 
il governo Andreotti. altre ri­
duzioni di imposte nella fase di 
vendita del prodotto. 

Alcune settimane fa era stata 
la FIAT stessa a « precisare » 
che. non avendo mai pagato 
PIGE sui passaggi delle mac­
chine da una gestione all'altra. 
essa non solo non praticherà 
riduzioni di listino dal primo 
gennaio ma si appresta ad in­
trodurre consistenti aumenti di 
prezzi. • - , . • • •. • . 
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